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Dal 14 al 16 maggio, la nostra
bella città si prepara ad ospitare
la terza edizione dell’European
Projects Festival, che arricchirà
i cittadini con incontri, work-
shop e la partecipazione di pro-
fessionisti che verranno da ben
16 paesi europei. Tutti gli eventi
del festival saranno liberi e gra-
tuiti.
Il Festival torna per la sua terza
edizione con il titolo «Muses,
maps & meanings: a compass
for Europe», approfondendo tre
dimensioni fondamentali: le nar-
razioni che ci aiutano a leggere
l’Europa, gli strumenti per tra-
sformare le idee in progetti e le
visioni del futuro che guidano le
scelte e le direzioni. La manife-
stazione, promossa da Officine
Europa Aps, è stata presentata
ieri mattina a Palazzo Naselli Cri-
spi. «In occasione del Il 9 mag-
gio, Festa dell’Europa – intervie-
ne il prefetto Massimo Marche-
siello – questo festival riveste
un profondo valore simbolico. È
fondamentale sostenere iniziati-

ve capaci di promuovere la par-
tecipazione, il dialogo e la citta-
dinanza europea, coinvolgendo
attivamente le nostre comunità
e, soprattutto, le nuove genera-
zioni». In seguito, il consigliere
regionale Paolo Calvano ha riba-
dito il sostegno della Regione
Emilia-Romagna all’evento.
«L’Europa – le sue parole – ha of-
ferto alla nostra società regiona-
le grandi opportunità che si so-
no trasformate in importanti in-
vestimenti sia pubblici che pri-

vati». Nel cuore del programma
è poi entrata Alexandra Storari,
presidente di Officine Europa
Aps e ideatrice dell’European
Projects Festival: «Per anni ho
vissuto l’Europa attraverso pro-
getti, incontri e persone cono-
sciute in tanti Paesi diversi, e tut-
to questo mi ha arricchito tantis-
simo. Oggi questa esperienza
arriva nella mia città: per tre
giorni Ferrara diventa il luogo in
cui esperienze, idee e persone
da tutta Europa si incontrano. Il

mio sogno era proprio questo:
non da Ferrara a Bruxelles, ma
portare a Ferrara ciò che l’Unio-
ne Europea rappresenta davve-
ro: connessioni, opportunità e
possibilità concrete per scuole,
giovani, cittadini, terzo settore
e realtà culturali. E riportare al
centro un’idea di Europa fatta di
confronto, partecipazione e di-
ritti, lontana dai facili slogan.
Perché l’Unione Europea non è
un incidente o un intermezzo
della storia, ma qualcosa che ri-

guarda il presente e il futuro di
tutti noi». Il professor Baldassa-
re Pastore, per l’Università degli
Studi di Ferrara, ha richiamato il
valore della collaborazione tra
università, territori e progetta-
zione europea sui temi dei diritti
e dell’inclusione.
Cinzia Bracci, presidente di
Cds Cultura Odv, ha evidenzia-
to il percorso sviluppato dal pro-
getto: «Un progetto europeo ca-
ratterizzato da momenti di con-
fronto sui temi dell’uguaglian-
za, condividendo contenuti su
modelli riproducibili in altri pae-
si europei». Maryam Babak, gior-
nalista e ricercatrice ha invece
sottolineato: «Il modo più poten-
te per promuovere l’uguaglian-
za di genere è attraverso le sto-
rie che raccontiamo, che mettia-
mo in discussione e che rendia-
mo possibili insieme». L’inaugu-
razione del 14 maggio vedrà pro-
tagonista Cathy La Torre, avvo-
cato e attivista per i diritti civili.
Per consultare il programma
completo, si può visitare il sito
ufficiale www.europeanprojesc-
tsfestival.eu.
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Per consultare il
programma completo
della manifestazione
che durerà tre giorni,
si può visitare
il sito ufficiale
www.europeanprojes
ctsfestival.eu.
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Il festival nel nome dell’Europa
«Idee, progetti e un grande sogno
Portare Bruxelles nella nostra città»
La manifestazione, promossa da Officine Europa Aps, è stata presentata ieri mattina a Palazzo Naselli Crispi
L’inaugurazione (14 maggio) vedrà protagonista Cathy La Torre, avvocato e attivista per i diritti civili


